
PREAPERTURA  
Nei giorni 1, 5 e 9 settembre 2018 è consentito l’esercizio venatorio, soltanto da 
appostamento, alla specie: tortora (Streptopelia turtur), merlo (Turdus merula), gazza 
(Pica pica), ghiandaia (Garrulus glandarius),  cornacchia grigia (Corvus corone cornix), 
cornacchia nera (Corvus corone) e colombaccio (Columba palumbus). 
Durante il periodo di preapertura non è possibile praticare attività venatoria nelle Zone di 
Protezione Speciale della Regione pSIC, SIC e ZPS. 
  
APERTURA 
L’esercizio venatorio è consentito per le specie e i periodi specificati di seguito: 

 Specie cacciabile dal 16 settembre 2018 al 31 ottobre 2018: quaglia (Coturnix 
coturnix);  

 Specie cacciabili dal 16 settembre 2018 al 31 ottobre 2018: tortora 
(Streptopelia turtur) dal 16 settembre al 1 ottobre soltanto da appostamento fisso;  

 Specie cacciabili dal 1 ottobre 2018 al 31 gennaio 2019: alzavola (Anas crecca), 
canapiglia (Anas strepera), codone (Anas acuta), folaga (Fulica atra), porciglione 
(Rallus acquaticus), germano reale (Anas platyrhynchos), gallinella d'acqua 
(Gallinula chloropus), marzaiola (Anas querquedula), fischione (Anas penepole), 
mestolone (Anas clypeata) pavoncella (Vanellus vanellus);  

 Specie cacciabili dal 16 settembre 2018 al 29 novembre 2018: fagiano 
(Phasianus colchicus) per questa specie, dal 30 novembre solo in presenza di piani 
di prelievo elaborati dagli A.T.C.;  

 Specie cacciabili dal 10 ottobre 2018 al 10 febbraio 2019: gazza (Pica pica), 
ghiandaia (Garrulus glandarius) e cornacchia grigia (Corvus corone cornix), con la 
limitazione, per il periodo che va dal 20 gennaio al 10 febbraio 2019, di adottare 
esclusivamente la forma di caccia da appostamento; 

 Specie cacciabili dal 1 ottobre 2018  al 31 gennaio 2019: volpe (Vulpes vulpes), 
per tale specie la caccia deve essere effettuata con le seguenti modalità: 

1. dal 1° ottobre al 31 dicembre 2018 con e senza l’ausilio del cane da seguita ed anche 
in   battuta; 

2. dal 1 gennaio al 31 gennaio 2019 senza l'ausilio del cane da seguita; 

3. Gli Uffici competenti dal 1 gennaio al 31 gennaio 2019, autorizzano la caccia  alla 
volpe con l’ausilio del cane da seguita in apposite battute, definendo entro il 30 
novembre 2019 le zone in cui possono essere svolte e il relativo regolamento di 
assegnazione. Il rilascio di dette autorizzazione è previsto entro il 15 dicembre 2019. 

 Specie cacciabili esclusivamente sulla base dei piani di prelievo elaborati dagli 
A.T.C., dal 1 ottobre al 29 novembre 2018: coniglio selvatico (Oryctolagus 
cuniculus), starna (Perdix perdix - per tale specie l’attività venatoria è interdetta per 
l’intera annata nelle località Colli Petrete, Croci e Spinosa del Comune di Rocca 
d’Evandro, ai sensi del primo comma dell’art. 16 L. R. 26/2012 e s.m.i.); 

 Specie cacciabili dal 1 ottobre al 31 dicembre 2018: allodola (Alauda arvensis), 
merlo (Turdus merula) e lepre comune (Lepus europaeus), per questa ultima 
specie, gli Uffici competenti adotteranno criteri di prelievo basati sul numero degli 
esemplari introdotti e sull’analisi del prelievo delle precedenti annate venatorie; 



 Specie cacciabili dal 1 ottobre 2018 al 20 gennaio 2019: beccaccia (Scolopax 
rusticola), con la limitazione dell’orario di caccia per tale specie dalle 7,30 alle 
16,00;   

 Specie cacciabili dal 1 ottobre 2018 al 31 gennaio 2019: tordo bottaccio 
(Turdus philomelos), cesena (Turdus pilaris) e tordo sassello (Turdus iliacus);  

 Specie cacciabili dal 1 ottobre 2018 al 31 gennaio 2019: beccaccino (Gallinago 
gallinago) esclusivamente in caccia vagante, frullino (Lymnocryptes minimus) 
esclusivamente in caccia vagante; 

 Specie cinghiale (Sus scrofa) dal 1 ottobre 2018 al 31 dicembre 2018, 
esclusivamente in battute autorizzate. 

Fermo restando il numero massimo di giornate, che per la stagione venatoria 2018-2019 
sono pari a 30, l’effettiva fruizione delle giornate di caccia alla specie cinghiale (Sus scrofa) 
viene così modulata:  
In forma collettiva in squadre autorizzate è consentita: 

MESE GIORNI N. GIORNATE 
OTTOBRE 
Giovedi-sabato-
domenica 

4, 6, 7, 11, 13, 14, 18, 20, 21, 25, 27 e 28 12 

NOVEMBRE 
Giovedì-domenica 

1, 4, 8, 11, 15, 18, 22, 25 e 29 9 

DICEMBRE 
Giovedi-domenica 

2, 6, 9, 13, 16, 20, 23, 27 e 30  9 

 TOTALE GIORNATE 30 
 
Caccia al cinghiale occasionale. E' consentito l'esercizio venatorio della caccia al 
cinghiale nei periodi e nelle giornate in cui è previsto l'abbattimento in forma collettiva, 
esclusivamente al di fuori delle zone destinate alla caccia in battuta. Per cui è contemplata 
la possibilità, da parte del singolo cacciatore, nell'esercizio di altre forme di caccia, 
l'abbattimento del cinghiale. 
 
Specie cacciabili dal 16 settembre 2018 al 31 gennaio 2019 (in applicazione dell’art. 
18 comma 2 della L. 157/1992): colombaccio (Columba palumbus), con la limitazione dal 1 
gennaio 2019 al 10 febbraio 2019 di adottare esclusivamente la forma di caccia da 
appostamento e carniere giornaliero massimo di cinque capi;  
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ORARIO DI CACCIA 
L’attività venatoria può essere esercitata da un’ora prima del sorgere del sole fino al 
tramonto, ai sensi del 2° comma dell’art. 24 della L. R. 26/2012 e s.m.i., tenendo conto 
dell’ora legale nel periodo di vigenza (in allegato sono riportate le tabelle di previsione per 
alba e tramonto). Non costituisce esercizio venatorio la presenza sul posto di caccia, prima 
o dopo l’orario consentito, per attendere ai lavori preparatori di posizionamento e 
rimozione dell’appostamento temporaneo, sempre che l’arma sia scarica e in custodia. Non 
costituisce esercizio venatorio lo spostamento da o per il posto di caccia prima o dopo 
l’orario consentito se l’arma in possesso del cacciatore risulta scarica e in custodia. 
 
L’attività venatoria su Beccaccia (Scolopax rusticola) potrà essere esercitata solo dalle ore 
7:30 alle ore 16,00. 

       
 
UTILIZZAZIONE ED ADDESTRAMENTO CANI 

L’addestramento e l’allenamento dei cani da ferma da cerca e da seguita, è disciplinato 
dagli artt. 14, 22 comma 1 e 24 comma 5, della L. R. 9 agosto 2012 n. 26 e s.m.i. e, nelle 
parti non contrastanti con tale Legge, dal Regolamento “Nuova disciplina per il 
funzionamento delle zone di addestramento cani su selvaggina di allevamento 
emanato con D.P.G.R. n. 627 del 22 settembre 2003.  
Tali attività sono consentite, nei territori dove non sussiste il divieto di caccia e non vi 
sono colture in atto, nel periodo consentito per l’attività venatoria, esclusi i giorni di 
silenzio venatorio e nel periodo compreso dal 1 settembre al 15 settembre 2018 ad 
esclusione del martedì e venerdì e dei giorni 1, 5, e 9 settembre di preapertura .  
Gli Uffici competenti per territorio, con proprio provvedimento, dopo aver accertato 
l’assenza di esemplari di fauna selvatica in fase di nidificazione o di dipendenza della 
prole dai genitori, autorizzano l’anticipo fino a quarantacinque giorni, delle attività di 
addestramento cani in aree circoscritte. 
Al fine di evitare il disturbo alla fauna selvatica nella stagione riproduttiva e di 
dipendenza dei giovani dai genitori, gli Uffici competenti provvederanno ad interdire a 
tali attività le zone in cui vi sia ancora presenza di fauna in riproduzione e/o esemplari non 
maturi, analogamente gli addestratori che ne rilevino la presenza debbono immediatamente 
interrompere le attività segnalando la zona interessata agli Uffici competenti.  
Eventuali successivi regolamenti in materia saranno pubblicizzati con la massima 
tempestività. 
Nelle aziende faunistico-venatorie ed agri-turistico venatorie l’addestramento dei cani 
è consentito con le medesime modalità sopra indicate.  
Nelle Z.P.S. le attività di addestramento ed allenamento subiscono le limitazioni di cui 
al successivo paragrafo “Divieti in Aree Natura 2000”, punto 2. lettere h) ed i). 
L’uso del cane per attività venatoria su fauna selvatica è consentito, esclusivamente, 
per le specie e durante i periodi indicati nel presente calendario venatorio.  
Durante la caccia da appostamento in preapertura, e nella prima decade di febbraio, è 
consentito l’utilizzo di un solo cane per cacciatore esclusivamente per il riporto nel 
raggio di 200 metri dall’appostamento, e solo per il recupero della selvaggina ferita o 
abbattuta. 
 

BATTUTE DI CACCIA AL CINGHIALE 
Le battute di caccia al cinghiale sono disciplinate in apposito regolamento regionale che 
individua le procedure di formazione delle squadre, la ripartizione del territorio in aree 
vocate e le modalità di assegnazione delle stesse, nel periodo stabilito da questo calendario 



esclusivamente nei giorni di giovedì e domenica e, dal 1 ottobre al 31 ottobre 2017, 
oltre ai giorni di giovedì e domenica anche il sabato.  
In assenza di Regolamento, gli Uffici regionali territorialmente competenti possono 
procedere ad autorizzare battute di caccia al cinghiale, previa elaborazione di apposito 
Disciplinare di caccia al cinghiale. 
La U.O.D. 04 Ufficio Centrale Foreste e Caccia della Regione Campania renderà noto, 
tempi e scadenze per la redazione, da parte degli Uffici regionali territorialmente 
competenti, del Disciplinare per l’affidamento delle aree vocate alle squadre.  
Le autorizzazioni di affidamento delle aree vocate alle squadre dovranno essere rilasciate 
inderogabilmente entro il 24 settembre 2018. 
Le autorizzazioni devono riportare date, località e squadre autorizzate. 
L'Ufficio competente all'autorizzazione delle squadre, dovrà verificare che sulle pagine del 
tesserino venatorio dei componenti della squadra da autorizzare alla battuta, sia riportata 
la dicitura “RICHIESTA CACCIA AL CINGHIALE”. La richiesta dell'opzione a tale 
specificità, avverrà da parte del cacciatore tramite accesso autenticato al sistema 
“campaniacaccia.it”, che consentirà di stampare il tesserino, identificato dal codice fiscale, 
dall’anno e da un numero progressivo, precompilato nella sezione anagrafica generato dal 
sistema in formato pdf, contenente, a partire dall'annata venatoria 2018/2019, anche 
dell'autorizzazione alla caccia al cinghiale. 
Le aziende faunistico venatorie, entro l’inizio della stagione, possono proporre agli Uffici 
competenti per territorio la modifica, per tutto il periodo, dei giorni settimanali stabiliti 
per la caccia al cinghiale. La decisione deve essere comunicata obbligatoriamente anche 
all’U.O.D. 04 Ufficio Centrale Foreste e Caccia della Regione Campania, al comando dell’ex  
Corpo Forestale dello Stato oggi Comando Regione Carabinieri Forestale della Campania 
competente per territorio. Tali modifiche devono obbligatoriamente essere applicate anche 
per le eventuali battute di caccia alla volpe.  
Gli Uffici competenti provvederanno alla puntuale definizione dei territori destinati alle 
battute per le specie cinghiale e volpe, nell’ambito delle citate disposizioni di cui all’art.38, 
comma 1, lett. a) della L.r. 26/2012  e s.m.i. 
L’attività venatoria su cinghiale sarà effettuata utilizzando preferibilmente munizioni 
atossiche, e nel corso delle battute di caccia a tale specie è vietato portare cartucce con 
munizione spezzata. 
 
CACCIA DI SELEZIONE 
Ai sensi dell’articolo 11-quaterdecies, comma 5, della legge 2 dicembre 2005, n. 248 
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203…” le 
Regioni possono, sulla base di adeguati piani di abbattimento selettivi, distinti per sesso e 
classi di età, regolamentare il prelievo di selezione degli ungulati appartenenti alle specie 
cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157.” 
la Caccia di selezione al cinghiale con metodi selettivi, sarà attuata con l’ausilio di arma a 
canna rigata di calibro non inferiore a 5,6 millimetri con bossolo a vuoto di altezza non 
inferiore a millimetri 40, dotata di ottica di mira. Il periodo previsto è dal  1° gennaio al 31 
dicembre,  l’attività venatoria può essere esercitata da un’ora prima del sorgere del sole 
fino ad un'ora dopo il tramonto e sarà condotta esclusivamente da punti fissi e dal 
personale individuato dalla normativa vigente. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
PRESCRIZIONI  
 
Battute di caccia al cinghiale 
Non è permesso ai cacciatori iscritti nelle squadre per la caccia al cinghiale esercitare altri 
tipi di caccia, nelle giornate in cui risultino annotati, come partecipanti, nell'apposito 
registro di caccia al cinghiale in braccata. 
Non è permesso portare cartucce con munizione spezzata di qualsiasi tipo nel corso delle 
battute di caccia al cinghiale. 
Il capo squadra deve adottare le necessarie cautele sanitarie dopo l’abbattimento del 
cinghiale, nel rispetto delle prescrizioni di cui al Regolamento Regionale 6 dicembre 2011 
n. 10 “Regolamento per la gestione sanitaria e lo spostamento dei cinghiali catturati vivi 
o morti in Regione Campania” e al Decreto Giunta Regionale n. 147 del 28/12/2012 
“attività connesse alla sorveglianza epidemiologica fauna selvatica” e del “Piano di 
gestione e monitoraggio ai fini epidemiologici della fauna selvatica in Regione 
Campania”. In conformità con le finalità proprie delle succitate previsioni, le squadre 
provvedono: 

 Il capo squadra o un suo delegato è tenuto al ritiro, alla corretta compilazione in 
ogni sua parte ed alla restituzione agli uffici competenti del registro di caccia al 
cinghiale in braccata. Tali registri sono consegnati dall’ufficio regionale di 
competenza a partire dal 1° al 30 settembre 2018 e vanno restituiti dal 2 al 15 
gennaio 2019, nei tempi indicati dall’ufficio. La mancata o palese errata 
compilazione comporterà l’esclusione dei componenti della squadra 
dall’assegnazione delle zone di caccia per la stagione venatoria successiva; 

 al conferimento di campioni secondo le modalità previste dal Piano di monitoraggio 
sanitario e utilizzando il modulo apposito allegato allo stesso. I campioni vanno 
consegnati al Servizio Veterinario competente per territorio oppure alle sezioni 
provinciali distaccate dell’Istituto Zooprofilattico del Mezzogiorno. Copia della 
predetta scheda deve essere consegnata all’Ufficio caccia dei Servizi Territoriali 
Provinciali.  

Ogni squadra ha l’obbligo di effettuare il 100% di campioni sui capi abbattuti per l’annata 
venatoria 2018 – 2019 ed  il cacciatore che ha eseguito l'abbattimento deve annotare sul 
proprio tesserino ogni singolo cinghiale abbattuto. L’annotazione dei capi deve essere 
effettuata dopo l’abbattimento ed il recupero del cinghiale. La mancata osservanza di tale 
obbligo, è causa di esclusione per tutti i componenti della squadra per la successiva 
annata venatoria. 
Per garantire l'ossequio delle prescrizioni sopra riportate, ogni squadra di caccia al 
cinghiale deve avere al proprio interno almeno una persona formata “c. d. cacciatore 
formato”, così come previsto dalla Normativa vigente, Reg. (CE) 853/2004.  
 
 


